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L
o scatenamento di ironia via internet è già un
buon segno: Milano si sta divertendo come
non succedeva da tempo. A meno di non con-

siderare divertimento lo squallore privato delle sera-
te arcoriane, con decine di ragazze per lui che
(smentendo Battisti) non possono bastare per ren-
dere meno triste la vecchiaia di un miliardario. La
campagna elettorale ha mostrato sotto la madonni-
na tutto il repertorio peggiore della peggiore bor-
ghesia. E, anche se c’è chi sostiene, citando a spropo-
sito Marx, che la battaglia è tutta interna alla stessa

classe sociale, i milanesi sapranno fare la differen-
za. Almeno speriamo, perché sperare non costa
niente in queste ultime ore, che ci fanno assistere
alla disperazione di chi ha fatto ricorso a tutti gli
espedienti più vergognosi. Il primo è stato il violen-
to comizio sulle scale del palazzo di giustizia, l’ulti-
mo il patetico appello all’uomo più potente del mon-
do. Il boss è stracotto, ma non sarà ultima delle sod-
disfazioni anche la sconfitta di Bossi, rimasto vigliac-
camente in disparte nella speranza di non essere tra-
volto dalla frana di pernacchie di ritorno.❖

Milanesi, fratelli, popolmio...
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V
enerdì sera sono stato allo spettaco-
lo del cantastorie Capossela, uno che
non ha mai avuto paura di salpare
per mari ignoti, verso luoghi mai vi-

sti né esistiti, e allora comincio da qui, dalle
sue parole: non si può vivere una vita intera
con la paura della balena, ormeggiati in porto
perché andare oltre è pericoloso, perché tanto
prima o poi qualcuno deciderà che è il nostro
turno e nel frattempo meglio stare al coperto.
Quello che soprattutto resterà di queste elezio-
ni, aldilà del risultato finale, è il coraggio di
chi, da Milano a Napoli, si è preso il proprio
tempo, proponendosi agli elettori a viso aper-
to, senza sfinirsi in calcoli sulla forza degli av-
versari e su cosa fosse meglio per la propria
carriera. Così è stato senz’altro per Zedda a Ca-
gliari, un trentacinquenne che ha terremotato
una città che si diceva incontendibile alla de-
stra, feudo inespugnabile delle grandi fami-
glie, e figuriamoci se può dar loro fastidio un
ragazzino di Sel. Zedda avrebbe potuto aspet-
tare dieci anni ancora per lanciarsi in questa
sfida, aspettare di essere chiamato, cooptato,
invitato, e invece no, ha alzato la mano, ha
chiesto la parola, ha raccontato la Cagliari che
sogna, ha vinto le primarie. E dopo questa vit-
toria ha unito, riuscendo subito a ricucire gli
strappi di una coalizione che è stata compatta
nel sostenerlo, con energia e convinzione, diri-
genti e militanti, cittadini e moltissimi giovani,
come è stato per Pisapia a Milano e per De Ma-
gistris a Napoli. Perché prima o poi l’inverno
deve finire, e le parole usate prima per confon-
dere la rotta, non saranno più comprese men-
tre escono di bocca, come dice il vecchio Dy-
lan, e la nave, sì, la nave prima o poi arriverà, e
sia reso onore ai comandanti coraggiosi.❖
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Immigrati
catena di
solidarietà

Una catena umanaper rivendicare la libera circolazione delle persone, e quindi an-

chedegli immigrati inEuropa.Aorganizzarla, ieri alle 13, alla frontieradiponteSanLudovi-

co,aVentimigliasonostatealcunecentinaiadimanifestanti, chesisonodatiappuntamen-

to per un pic-nic di solidarietà alla presenzadi una delegazione di immigrati tunisini.
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